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50 Anni e non sentirli
Cari Cagliesi e cari villeggianti, il numero del Resto del Carlito che mi accingo 
a presentare è, sotto molti punti di vista, particolare.
È particolare innanzitutto perché ricorre quest’anno il cinquantesimo anni-
versario della fondazione della Pro Caglio, di cui ho la fortuna, ma anche la 
responsabilità, di ricoprire la carica di Presidente.
È particolare, tuttavia, anche perché le celebrazioni per il cinquantenario, va-
lorizzate da un programma “solido” e ricco di avvenimenti, sono in qualche 
modo messe in secondo piano dalla “nota” vicenda riguardante il Centro Ri-
creativo Parrocchiale.
Come potrete notare dai numerosi asterischi di cui è costellato il calendario 
degli eventi 2011, le manifestazioni in programma presso il Centro Parrocchiale 
sono tuttora, al momento in cui andiamo in stampa, in attesa di conferma, a 
causa dell’indisponibilità della struttura.
Non è mia intenzione riempire il presente articolo con una dettagliata ri-
costruzione della vicenda, sia perché la maggior parte dei lettori ne è per-
fettamente al corrente, sia perché non è questa la sede adatta.
Fa, però, un po’ effetto trovarsi con una struttura di primissimo livello, in grado 
di soddisfare le esigenze di grandi e piccini, chiusa con catene e lucchetti. 
Non è esattamente il modo in cui avremmo voluto presentare il programma 
del cinquantenario dell’associazione!
Tengo tantissimo a sottolineare, tuttavia, l’aspetto “umano” che ha carat-
terizzato la crescita costante negli anni del Centro Ricreativo Parrocchiale.
Grazie alla cura ed all’impegno profusi dai cagliesi e dai villeggianti, che 
hanno offerto la loro disponibilità ed il loro lavoro gratuitamente e con il solo 
obiettivo di migliorare la vita del Paese, il Centro si è gradualmente evoluto ed 
arricchito, sino a diventare una realtà capace di offrire alla comunità i servizi e 
le strutture che ben conosciamo.
Questa bellissima realtà, ovviamente, non è nata “da sola”, ma grazie al-
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l’impegno, anche economico, che il Comune e la Pro Caglio hanno destinato 
a questi luoghi, nel corso degli ultimi anni sono stati affrontati, a titolo esem-
plificativo, il rifacimento del manto erboso del campo di calcio, l’impianto di 
illuminazione sia del campo grande, sia del campo piccolo, l’impianto di ir-
rigazione, l’impianto audio, nonché il rifacimento completo degli spogliatoi. Il 
tutto con la convinzione incrollabile di “fare il bene” del Paese e di sviluppare 
un luogo che possa rappresentare un “centro di aggregazione” per l’intera 
comunità.
Al di là della stagione estiva, in cui il Centro Ricreativo Parrocchiale vive il 
proprio “momento di gloria”, durante i restanti mesi dell’anno il campo ospita 
l’Ac Caglio (per gli adulti) e la Polisportiva Monti di Sera (per i piccini): non 
è così scontato, per un paesino come Caglio, avere e mantenere ben due 
squadre di calcio!
Ebbene, gli sforzi e la passione di tantissimi uomini e donne, ragazzi e 
ragazze, rischiano oggi di essere vanificati, a causa di alcune problematiche 
(o presunte tali) che, ove affrontate tempestivamente e, soprattutto, con un 
atteggiamento più aperto, chiaro e costruttivo da parte della Parrocchia, 
avrebbero potuto essere risolte prima ancora di sorgere!
A questo proposito, non posso non ringraziare sentitamente il Comune, nella 
persona del Sindaco Vittorio Molteni e degli assessori, che si sono impegnati 
e si stanno tuttora impegnando per raggiungere un accordo che consenta la 
riapertura del Centro.
L’impegno profuso da Pro Caglio e Comune è stato notevole, ove si consideri 
la “chiusura” mostrata dal Parroco e la difficoltà di (pare paradossale, ma è 
così!) instaurare un dialogo.
Sono stati mesi difficili.
Nessuno può togliermi dalla testa la convinzione che un atteggiamento in 
partenza diverso, più aperto e meno rigido, da parte della Parrocchia avrebbe 
consentito una più efficace e fruttuosa soluzione dei problemi.
Invece ci ritroviamo a ridosso della stagione estiva senza la certezza di poter 
disporre di luoghi “chiave” per l’organizzazione degli eventi, luoghi in cui la 
maggior parte dei Cagliesi e dei villeggianti trascorrono insieme ai propri figli 
e nipoti la maggior parte del loro tempo in un luogo tranquillo e sicuro, bello 
ed affascinante come è il nostro parco giochi.
La Pro Caglio, in ogni caso, farà in modo, nell’ipotesi (che ci auguriamo tutti 
non si avveri, ma che non è possibile escludere a priori) di mancata riapertura 
del Centro, di “salvare” il maggior numero di manifestazioni possibili, loca-
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lizzandole in altri luoghi. Ma, come potete intuire, non è detto che il programma 
2011, che potete leggere all’interno del giornale, venga rispettato al 100%.
Dopo questa lunga ma doverosa premessa, resta proprio da presentare 
il programma, che, nonostante tutto, è ancora una volta ricco e variegato: 
si passa dagli appuntamenti tradizionali, l’ormai caratteristica giornata dei 
“Sapori nelle Corti”, le grigliate, i fuochi d’artificio, le serate in Arena, alle mani-
festazioni culturali e musicali di primissimo livello, sino agli immancabili eventi 
sportivi.
Cito con particolare piacere il ritorno di una manifestazione “suggestiva” e 
ricca di tradizione, che rievoca un passato cagliese a tutti caro: sto parlando 
del “Palo della Cuccagna”, che rientra nel programma nella giornata del 10 
agosto.
Non siamo riusciti a riproporre una manifestazione che ha suscitato parecchio 
entusiasmo nel 2010: sto parlando del Torneo di tennis a Campoè. Effet-
tivamente, l’organizzazione dell’evento richiederebbe, per non gravare 
esclusivamente sulle spalle di un’unica persona (come avvenuto la stagione 
passata), uno spirito di collaborazione e di volontariato che mi sento di sol-
lecitare e di caldeggiare, esattamente come avevo fatto su queste pagine un 
anno fa.
Da soli è sempre più difficile “tenere le redini” di tutto quanto, una mano è e 
sarà sempre gradita da parte di chiunque voglia entrare a far parte della Pro 
Caglio. 
Buona estate a tutti!

Stefano Sormani
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Caglio: che novità ci sono? 
Anche quest’anno, la Pro Caglio ha invitato l’amministrazione comunale a 
scrivere un articolo per il “Resto del Carlito”.
Il rischio di questi articoli scritti per dovere è di essere una serie di frasi di 
circostanza, il cui unico messaggio è: l’amministrazione comunale apprezza 
il lavoro della Pro Caglio e dà un contributo economico ad alcune iniziative 
della pro-loco.
Quest’anno la facciamo breve e, senza bisogno di scriverci un articolo di tre 
pagine, confermiamo il messaggio sopra riportato. É talmente evidente la 
sintonia d’intenti tra l’amministrazione comunale e la Pro Caglio che non c’è 
bisogno di spenderci altre parole. 
Approfitto invece dello spazio che mi resta per elencare alcune note su quanto 
è successo in paese nell’ultimo anno. Anticipo così la classica domanda che 
ci viene posta dalle persone che arrivano a Caglio per passarci parte del-
l’estate: “Cosa c’è di nuovo?” “Cosa è successo a Caglio nell’ultimo anno?”
Comincio con le buone notizie
La Pro Caglio ha un buon presidente. Dopo un anno di prova, mi sento di 
dire che Stefano Sormani ha superato l’esame. É un giovane non ancora 
trentenne, con tutti i problemi di vita e di lavoro tipici di questa età, alla prima 
esperienza come responsabile di una organizzazione così difficile come la 
pro-loco. La Pro Caglio si regge principalmente sul volontariato e, nello stesso 
tempo, deve gestire attività e strutture al pari di una piccola azienda. In Pro 
Caglio non c’è un segretario stipendiato che tiene in ordine i bilanci, non c’è 
un operaio salariato che monta e smonta palchi e eventi; tutto è su base vo-
lontaria. É evidente la difficoltà deI compito. Occorre delegare delle funzioni, 
occorre coinvolgere altre persone, anche se poi la responsabilità è sempre del 
presidente della pro-loco. La mia paura più grossa era che, per non rischiare, 
il presidente accentrasse su di sé tutti i compiti più importanti, non riuscendo 
quindi ad arrivare dappertutto e non facendo crescere altre persone. Invece 
bisogna prendere atto che è riuscito a creare un gruppo di lavoro. Onore 
al consiglio della Pro Caglio, ma il merito penso che vada riconosciuto in 
primo luogo a Stefano. Non si tratta solo del bilancio rendicontato nei tempi 
dovuti, portato a conoscenza anche dell’amministrazione comunale, e scritto 
in modo che si capisca come e perché sono stati spesi i soldi raccolti. Penso 
soprattutto alla capacità di ascolto delle diverse richieste che arrivano alla 
Pro Caglio. Io ho più di 60 anni e come tutti gli anziani tendo a sostenere 
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la mia opinione su qualsiasi argomento. Ma in un 
piccolo paese come Caglio, anche i ragazzi hanno 
questo difetto dei vecchietti e pensano di saperla 
più lunga degli altri. (In realtà, questo è un difetto 
dei ragazzi di tutto il mondo, con la differenza che 
nei piccoli paesi i ragazzi possono fare sentire la 
loro voce). La discussione fiorisce anche su un 
argomento apparentemente banale come l’orga-
nizzazione di una serata di ballo liscio. Stefano si 
è dimostrato capace di ascoltare le opinioni di tutti 
e di stendere poi un programma concordato. Non 
l’ho mai visto arrabbiato o aggressivo con chi non 
era d’accordo con lui. Merita un 9+ per passione, 
disponibilità all’ascolto, capacità di assumersi re-
sponsabilità, non tirarsi indietro anche di fronte ai 
lavori manuali.
Morale: dare fiducia ai giovani. Sono più re-
sponsabili, competenti, energici e sognatori di 
quanto noi adulti pensiamo!

Continua la tradizione delle grandi mostre presso la 
Sala Civica. Quest’anno si era pensato di allestire 
una mostra su “Sant’Elia e gli amici della cerchia 
futurista”, con esposizione di opere del maestro 
comasco e di alcuni artisti del gruppo “Nuove 
Tendenze”. Avevamo iniziato a gennaio il lavoro 
di recupero delle opere da collezioni private e da 
musei pubblici (questi sono i tempi necessari per 
organizzare una mostra di questo livello). Alla fine 
di maggio la Regione Lombardia ci comunicava 
che non poteva darci nessun supporto, perché la 
città di Como intende organizzare una mostra degli 
stessi artisti nel 2012. Ovviamente e giustamente, 
la Regione ha privilegiato la città di Como al paese 
di Caglio. (Per chi fosse interessato, qualche 
opera degli artisti del gruppo “Nuove Tendenze” 
si trova esposta al nuovo “Museo del Novecento” 

in piazza Duomo a Milano.) D’altra parte, sapete 
quale è una delle proposte della provincia di 
Monza e Brianza per l’Expo’ 2015? Una mostra 
su Segantini e l’eclettismo artistico dei Bugatti, 
cioè il tema che avevamo proposto a Caglio nel 
2008 e nel 2009. Quando dico noi, in realtà parlo 
della sola Annamaria Bianconi, insostituibile ed 
infaticabile organizzatrice. Senza di lei, questa 
tradizione delle grandi mostre nel piccolo paese di 
Caglio non sarebbe possibile. Ci vogliono decenni 
per costruire la sua rete di conoscenze di artisti, 
di galleristi e di critici d’arte. Ancora adesso non 
perde occasione per aggiornarsi, partecipando a 
convegni specialistici di critici d’arte. Di fronte alla 
risposta negativa della Regione, che rendeva inutile 
il lavoro di 5 mesi, la reazione della Annamaria è 
stata quella di rimboccarsi le maniche e rimettersi 
al lavoro, per allestire in tempi brevi una mostra 
differente, ma sempre di grande valore su Sironi. 
Non so se mi spiego! La qualità delle mostre non 
deve abbassarsi. Annamaria è come un buon 
vino che migliora con gli anni. Merita un 9+ per la 
tenacia, la passione, la professionalità, la dispo-
nibilità, l’amore per il paese. 

Da 2 anni c’è a Caglio un gruppetto di persone 
che con il sostegno dell’amministrazione comunale 
ricorda con un piccolo regalo le persone che 
compiono più di 80 anni di età. Nel giorno del 
compleanno 2 o 3 persone native di Caglio o ben 
conosciute dai Cagliesi si recano a casa del fe-
steggiato, fanno gli auguri e prendono l’occasione 
per passare un poco di tempo insieme, ricordando 
i tempi passati. Nell’ultimo anno, i volontari che, a 
turno, si sono impegnati in queste visite sono stati 12 
e tutti ne sono rimasti molto contenti. Anche questa 
sta diventando una tradizione del nostro paese.
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Il 28 aprile 2011, in occasione del compleanno 
della signora Tecla Boselli che compiva i 100 anni 
(1 secolo!), è stato organizzato un rinfresco, aperto 
a tutti. L’introduzione alla festa è stata tenuta da 
don Piero (età 97 anni) e dalla maestra Lina (età 
91 anni), a nome della società civile e religiosa di 
Caglio e poi è iniziata la festa con canti e poesie del 
gruppo della Emilietta (età 89 anni). Che voglia di 
vita che c’era e che veniva trasmessa. Don Piero, 
che diventa più saggio invecchiando, cronometra 
il suo intervento per non essere troppo lungo; sta 
nei 10 minuti e dice cose profonde sul senso della 
vita. La maestra Lina dà un bacio di augurio alla 
festeggiata centenaria per trasmetterle l’affetto 
dei presenti. L’Emilietta si è messa in costume, 
ha tirato fuori dal baule la collana e i monili e si 
diverte, facendo divertire tutti. La signora Tecla, 
che è sempre stata schiva, si gode la festa, un 
poco commossa. Non si finisce mai di imparare 
dai nostri anziani. Fate una passeggiata di mattina 
tra le ore 6 e le 7 fino alla fontana di Sant’Antonio. 
Vi capiterà di incontrare la Carla (età 87 anni) che 
pulisce la fontana e la cappelletta. Lo fa quasi di 
nascosto per non infastidire. Si giustifica dicendo 
che le cose di tutti vanno tenute in ordine. Andate 
al campo sportivo in un pomeriggio autunnale, 
quando le foglie cadono dagli alberi. Sul mar-
ciapiede che costeggia villa Calastri vi capiterà 
di incontrare la maestra Lina (età 91 anni) che 
sta scopando la strada e raccogliendo le foglie. 
(Si raccomanda di non dirlo al figlio che potrebbe 
sgridarla). Pura educazione civica applicata. 
 
Da questa estate, a Campoè, nell’area confinante 
con l’oasi faunistica, sarà aperto un giardino 
botanico. Così, oltre agli animali locali presenti 
nell’oasi, si potranno vedere e riconoscere anche 

le erbe e gli arbusti autoctoni delle nostre zone. Il 
giardino è diviso in varie zone (aree dei prati aridi 
e pingui, zone delle rocce affioranti e ambiente 
delle erbe officinali). Non è il giardino botanico 
“Paradisia” di Cogne nel parco del Gran Paradiso, 
con coltivazione di specie rare; non è nemmeno 
il luogo dove conservare semi di erbe che stanno 
scomparendo. Passeggiando nel giardino botanico 
di Campoè sarà possibile conoscere le erbe più 
comuni che troviamo nei nostri prati e apprezzarne 
le loro proprietà. Chi ha la mia età ha fatto in 
tempo ad andare per prati a raccogliere “verzé”, 
o “luvertis” o “erba de San Peder” o “buon Enrico” 
o “erba del taj” o “gratacu” o “erba dei porri” o 
“arnica”, etc. Che buone frittate, o minestre o risotti 
o marmellate che si facevano! Che virtù curative 
avevano certe erbe! I nostri genitori ci istruivano 
direttamente sul campo. Con il giardino botanico 
viene data la possibilità di avvicinarsi a questa 
cultura anche ai più giovani che non hanno fatto 
in tempo ad andare per prati a cercare erbe e fiori. 
Intorno al giardino botanico è stato risistemato un 
pezzo di bosco con posti di sosta ed un sentiero 
che porta al grande faggio sopra il santuario di 
Campoè. Come tutte le cose nuove ci sarà bisogno 
di un periodo di rodaggio e i suggerimenti per mi-
gliorare sono sempre ben accetti. L’iniziativa è stata 
finanziata dalla Comunità montana del triangolo 
lariano in anni precedenti l’attuale amministrazione 
comunale. 

A Caglio c’è una piccola biblioteca. Si trova nei locali 
sopra la sede della pro-loco. Ha più di 2500 libri, 
frutto di donazioni di privati, catalogati e messi in 
ordine da alcuni giovani volontari che qui ringrazio 
pubblicamente (Beatrice, Luca, Chiara, Giulia, 
Marco). Rimane aperta tutti i venerdì pomeriggio. 
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Dall’ottobre 2010 al maggio 2011, nessuno ha 
usufruito della biblioteca pubblica. É stata fatta una 
indagine per capire i motivi di questo assenteismo 
ed è emerso che alcuni preferiscono acquistare i 
libri per conservarli e rileggerli, altri leggono solo 
libri editi recentemente e non presenti in biblioteca, 
altri sono iscritti alla biblioteca dei paesi vicini come 
Asso o Canzo o Erba che sono inserite nella rete 
bibliotecaria provinciale, altri non leggono libri di 
carta ma preferiscono usare Internet dove trovano 
gli stessi autori. 
I Cagliesi sembrano dei buoni lettori ma la bi-
blioteca di Caglio non riesce ad essere attrattiva. 
Che fare? Lasciarla aperta solo nel periodo estivo, 
risparmiando i costi del riscaldamento? Donare la 
sezione libri per ragazzi alla biblioteca scolastica 
della scuola elementare? Altre idee? Si accettano 
consigli verbali o scritti che si possono lasciare in 
municipio o alla sede della Pro Caglio.

La novità più grossa di quest’anno è il campo 
sportivo, che non può più essere usato come 
negli anni scorsi. Il centro ricreativo era un vanto 
di Caglio. In valle, gli altri paesi ce lo invidiavano. 
Era stato pensato, voluto e costruito da don Piero, 
mezzo secolo fa, a nome della parrocchia di 
Caglio. Molti Cagliesi e villeggianti hanno messo 
tempo, lavoro e soldi per aiutare don Piero in 
questa impresa. Non è mai stato messo in dubbio 
che la proprietà del campo sportivo fosse della 

parrocchia rappresentata dal parroco che, via via, 
dopo don Piero, diventava titolare della parrocchia 
di Caglio. 
L’impianto complessivo è molto grosso e negli 
ultimi 20 anni l’amministrazione comunale, la Pro 
Caglio e parecchi volontari sono intervenuti per 
garantire la sua manutenzione, prendendo atto che 
la parrocchia non aveva i mezzi per mantenere vivo 
questo centro ricreativo, ma senza mai mettere in 
discussione la titolarità della proprietà.
Mentre scrivo non so ancora come si concluderà 
la discussione tra le varie parti interessate al fun-
zionamento del centro ricreativo. Un suggerimento 
posso però darlo a quelli che mi chiedono le novità 
dell’anno: prima di dare un giudizio su questa 
questione, in qualsiasi modo evolva, ascoltate il 
punto di vista di tutte le parti. Ogni parte (parrocchia, 
comune, Pro Caglio) ha le sue giuste ragioni, ma 
ha anche le sue responsabilità. É mancata la co-
municazione tra le parti e ognuno ha preteso di 
avere più ragione degli altri. Non si è concesso la 
buona fede delle altri parti e ognuno si è sentito 
preso in giro dagli altri. 
Questa questione del campo sportivo è diventata 
ancora più complessa da risolvere perché si 
è inserita a Caglio in un dibattito più grande sui 
valori che stanno alla base della religione cristiana. 
Ricordo, quando ero in Kenia, nel 2008, di aver 
visitato una missione dove un missionario aveva 
fatto arrivare dall’Italia un cargo di marmo di 
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Carrara per impreziosire la chiesa che stava co-
struendo. Ho cenato con quel missionario, che, 
nei suoi abiti puliti e stirati, con i gemelli dorati ai 
polsini della camicia, mi spiegava l’importanza di 
questo apparente lusso di fronte alla povertà del 
posto; era solo il giusto tributo che tutti dobbiamo 
dare al nostro creatore e signore. In altre occasioni 
ho cenato con un altro missionario in una ba-
raccopoli. Qui i muri della casa missionaria erano 
di cartone e canne di bambù, il tetto di lamiera. La 
chiesa era costruita con gli stessi materiali, l’altare 
era un tavolo appoggiato su vecchie assi, in modo 
da essere separato dal pavimento fangoso. A metà 
della messa a cui ho assistito, il missionario chiese 
ai fedeli di procedere con i canti fino al suo ritorno, 
perché lui doveva assentarsi un momento (più di 
20 minuti!). Mi spiegò poi che le pulci rintanate 
nel pavimento l’avevano aggredito e non riusciva 
a smettere di grattarsi. Cosa sarebbe successo al 
momento della consacrazione o della comunione? 
A pranzo (verze e fagioli bolliti insieme), questo 
missionario mi spiegava l’importanza della con-
divisione della vita dei più poveri (che in quel 
caso erano la maggioranza della gente) per te-
stimoniare e essere credibili nell’insegnamento del 
cristianesimo.
Questi 2 missionari vivevano e, per quel che 
so, vivono ancora a poche decine di kilometri 
di distanza. Sono 2 concezioni cristiane appa-
rentemente opposte. E tuttavia posso testimoniare 

che entrambi erano in buonafede e questo mi 
permetteva di discutere sia con l’uno che con 
l’altro missionario. Un sabato, grazie alla cre-
dibilità che avevo come medico abbiamo ad-
dirittura cenato insieme tutti e tre. Naturalmente 
poi hanno continuato la loro opera missionaria, ap-
parentemente come prima. Il confronto però c’era 
stato. Non è importante quello che io ho detto 
durante quell’incontro, anche se ovviamente ho 
una mia idea. Io ero contento perché i 2 missionari 
si erano parlati onestamente per spiegare la propria 
posizione. Il dibattito, la discussione, se fatta per 
capire e farsi capire, è sempre utile. Nessuno ha 
la verità in tasca. L’importante è ammettere che 
quello che si esprime è solo il proprio punto di 
vista, anche se si parla come esperti della materia. 
Rinnovo quindi l’invito ad ascoltare i punti di vista 
di tutti, prima di farsi una propria opinione. 
Buone vacanze a tutti.

Battista Rizzi
Assessore alla cultura
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Correva l’anno... 1965
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La Pro Caglio
Una cinquantenne ancora in pista 
Percorrendo le radici della Pro Caglio alla ricerca delle sue origini, ci si imbatte 
in una doppia nascita. 
Come accade per i fiumi carsici, che appaiono, spariscono e riappaiono, 
nell’assenza di una apparente logica di continuità,  nel 1924 si trovano i 
documenti della prima apparizione, nel 1961 si realizza una nuova fondazione 
della nostra pro loco.
L’archivio comunale di Caglio attesta che l’idea originaria di fondare la prima 
Pro Caglio si realizza il 31 agosto del 1924. In quegli anni Caglio era diventata 
una frazione del comune di Santa Valeria. 
La municipalità di Santa Valeria fu il frutto dell’aggregazione istituzionale  degli 
originari ed attuali comuni di Sormano, Caglio e Rezzago (aggregazione 
operata durante il ventennio fascista). Dall’esame dei documenti risulta che gli 
obiettivi della prima Pro Caglio, oltre all’esecuzione “di quelle opere pubbliche 
che potevano tornare di comodo e di decoro al paese” miravano a sviluppare 
appartenenza comunitaria e a proporsi come “mezzo di concordia e di 
fusione fra la popolazione e i villeggianti”. Gli scopi di quella prima Pro Caglio 
sembrano ispirati dall’intento di promuovere l’appartenenza alla comunità e 
alla municipalità originaria. I cagliesi di nascita e d’adozione di allora per-
cepivano il rischio di confondersi in un’identità sovracomunale accettata 
a fatica, per via di un misto di localismo valligiano e legittimo recupero di 
radici. 
Dentro il gorgo delle turbolenze belliche, il successivo scioglimento postbellico 
della municipalità di Santa Valeria e la ricostituzione dei tre comuni che gravitano 
nell’estrema punta del Triangolo Lariano, storicamente denominata Monte di 
Sera, la prima Pro Caglio sembra dileguarsi nell’ombra degli eventi.
I primi anni del dopoguerra vedono Caglio, come il resto del paese, alle prese 
con le sfidanti priorità ed urgenze della ricostruzione. In quegli anni i bisogni 
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primari irrisolti fanno apparire pallide e voluttuarie le esigenze di sviluppo e 
animazione della collettività cagliese. 
Si arriva così al 4 ottobre 1961, anno di fondazione dell’attuale Pro Caglio. 
Alla pagina 5 del documento costitutivo dell’associazione, sotto il capitolo 
Statuto, si recita che la Pro Caglio “ha lo scopo iniziare, favorire e potenziare 
tutte le iniziative locali, di carattere culturale, sportivo, ricreativo ecc. onde 
fornire, sotto ogni aspetto, diretto contributo allo sviluppo delle attività locali 
e ciò nell’interesse sia degli abitanti che dei villeggianti.” A sottolineare, poi, 
la volontà di indipendenza dialettica con le altre istituzioni locali si aggiunge 
che “L’associazione non potrà in alcun caso svolgere attività o manifestazioni 
aventi o riflettenti carattere politico o religioso”.
Il gruppo di istituenti del 1961 era costituito da Cagliesi e villeggianti Milanesi 
che si distinguevano dal resto  della comunità per evidente agiatezza 
economica. Tale fenomeno permise loro di anticipare la percezione dei  
bisogni di piacevole animazione sociale e di investire generosamente risorse 
economiche in termini di beni e di strutture, fatto che permette ancor oggi 
alla Pro Caglio una stabilità economica non solo appesa alla precarietà delle 
quote associative.
Nel giro di pochi anni fu realizzato un maneggio, nell’area antistante il santuario 
dedicato alla Madonna di Campoè, furono costruiti i primi tre esagoni dal-
l’attuale struttura dello Chalet di Campoè, fu impiantata una struttura di tiro 
al piattello sul prato antistante lo Chalet, fu costruito un camino, una cucina 
all’aperto ed una  terrazza/balera in legno sotto lo Chalet.
Per i primi anni 60 la Pro Caglio generò iniziative con l’entusiasmo dello stato 
nascente. Con l’andar del tempo la tipologia di attività e la cerchia ristretta 
di associati Pro Caglio si esposero alla critica di molta parte della comunità 
cagliese, che rimproverava agli istituenti di camuffare con la Pro Loco una 
sorta di club ristretto ad una elite di benestanti. Questo strisciante isolamento 
sociale, un po’ meritato ed un po’ esaltato, mescolato a sentimenti d’invidia 
popolare per “quelli delle ville” ha caratterizzato per lungo tempo, e più del 
dovuto, l’immagine sociale della Pro Caglio.
In contemporanea a tali fenomeni un gruppo di giovani villeggianti si attivava 
in modo volontaristico e crescente impegnandosi nell’organizzazione di 
iniziative sportive, teatrali e di animazione sociale. Tali attività coinvolgevano 
potenzialmente tutta la popolazione (cagliesi e villeggianti).
Superata la metà degli anni 60 i primi istituenti della Pro Loco, in un momento 
di stanchezza progettuale e di critica dialettica interna inerente l’allargamento 
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delle iniziative a strati più vasti di popolazione, ventilatarono anche l’estinzione 
dell’associazione e la cessione dei beni all’Amministrazione Comunale.
Mi ricordo una passionale assemblea tenuta nel teatro dell’Asilo di Caglio 
nella quale con un colpo di timone associativo si virò dalle ipotesi di chiusura 
al rilancio. In quella sede si propose un progetto di rivitalizzazione con l’im-
missione nel consiglio della Pro Caglio di una nutrita rappresentanza dei 
giovani che nel frattempo si erano conquistato uno spazio di credibilità in 
termini di animazione.
Il nuovo impulso, le nuove energie sorrette da strutture proprie (comprensorio 
di Campoè), moltiplicarono la diffusa capacità di coinvolgimento. Fu così che 
la Pro Loco allargò la quantità di attività e con essa il livello corale di parte-
cipazione. 
In seguito furono acquisite attrezzature per praticare la pallavolo. Verso la fine 
degli anni 70, con le risorse economiche che andammo a raccogliere anche 
attraverso una pressante colletta porta a porta, si costruì il campo da tennis a 
Campoè. Negli anni 90, con il contributo dei gestori, furono aggiunti altri due 
esagoni dello Chalet e furono installati i tavoloni di sasso accanto al camino 
e alla cucina da campo.
Negli anni le attività si sono ampliate e moltiplicate: tornei di calcio, tornei 
di pallavolo, tornei di tennis, gare podistiche, serate danzanti, sagre estive, 
spettacoli teatrali, esibizioni orchestrali, esibizioni della Corale di Caglio, 
proiezioni cinematografiche, mostre pittoriche, sfilate di moda, mostre foto-
grafiche, palio delle contrade, fuochi artificiali, produzioni e mostre artigianali, 
giornate dedicate ai cortili aperti, feste di primavera,  castagnate, rosticciate, 
animazioni natalizie.
Per molti anni, in occasione del Palio delle Contrade si è riempito il campo 
sportivo con migliaia di persone provenienti anche dai comuni vicini. Molti si 
ricordano le gioiose e vitali invasioni del sagrato della Chiesa in occasione dei 
tornei di pallavolo. A queste attività va aggiunta la mostra stabile all’aperto di 
Segantini, in grado di richiamare visitatori senza confini e di inserire Caglio in 
un circuito culturale non localista. 
Come in ogni associazione similare la Pro Caglio ha vissuto momenti di 
entusiasmo  partecipativo e momenti di scoramento, a volte ha rischiato di 
perdere di vista la sua funzione primaria, mirando ad attività finalizzate più 
al, pur fondamentale, recupero di risorse economiche per l’associazione 
piuttosto che al coinvolgimento animativo e protagonistico della comunità. 
La capacità di calamitare generosità ed entusiasmo dei soci attivi produce 
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attività anche remunerative e quote associative e non viceversa. Il passaggio 
generazionale tra vecchi e giovani associati ha visto processi virtuosi accanto 
a dinamiche spigolose. La collaborazione nell’indipendenza dall’Ammini-
strazione Comunale e dalla Parrocchia è stata generativa, ma si sono originati 
anche momenti di tensione. In una comunità piccola e condensata come quella 
di Caglio non è facile tenere separati, pur nella collaborazione gli interessi di 
diverse istituzioni. Saggi e predittivi sono stati gli istituenti a ribadire nell’atto 
costitutivo che “l’associazione non potrà in alcun caso svolgere attività o ma-
nifestazioni aventi o riflettenti carattere politico o religioso”.
Il tempo ci ha insegnato che la vena vincente della Pro Caglio e la sua 
capacità di essere un’associazione in grado di esprimere e gestire proposte 
in autorevole autonomia, dipende dalla qualità e dallo spirito espresso dai 
soci attivi. Il clima che irradia tutte le attività nasce dall’atmosfera che pervade 
il gruppo operativo della pro loco. Quando il clima è stato caratterizzato dalla 
piacevole fatica, profusa nell’animazione della comunità, tesa all’inclusione 
di nuove proposte e contributi, la Pro Caglio ha dato il meglio delle capacità 
generative. Quando lo spirito dei soci attivi è stato improntato dalla fatica 
di mantenimento ristretta a pochi, quasi che le attività associative rappre-
sentassero un obbligo più che un piacere, la Pro Caglio ha vissuto i momenti 
più difficili. 
Per animare le collettività bisogna saper ridere e sedurre collaborazioni, il 
clima serioso e prescrittivo, se è sopportabile nelle organizzazioni lavorative 
in cambio del salario, teso a monetizzare il disagio, in un’associazione ispirata 
alla gratuità e al volontarismo è causa di fughe dalla partecipazione.
Nonostante le asperità di percorso, l’ideale staffetta dei soci attivi che ha 
condotto l’Associazione dal 1961 ad oggi ha saputo sviluppare attività e 
solidità patrimoniale tanto da rendere impensabile la cessazione di attività, 
fenomeno che ha caratterizzato, nel tempo, molte altre pro loco. La Pro Caglio 
è oggi una cinquantenne in grado di essere autonoma per iniziativa e per 
dote, in attesa di entusiasmo ed energia provenienti sopratutto delle nuove 
generazioni. Buon compleanno!!!

Roberto Vaccani
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Sabato 2 aprile
ore 10.00 in piazza Giovanni XXIII
Old Trial Cup

Domenica 3 aprile
ore 10.00 in piazza Giovanni XXIII
Old Trial Cup

Domenica 19 giugno
ore 10.00 inizio, ore 15.00 finali 
al campo sportivo* 
Quadrangolare di calcio pulcini

Sabato 25 giugno
ore 22.00 in piazza Vittorio Emanuele II
Cento miglia sotto le stelle

Domenica 26 giugno
ore 10.00 - 18.00
Sapori nelle corti
Mercatino dei produttori locali in collabo-
razione con Slow Food Monza e Brianza 
e Tutti giù per terra
dalle ore 12.30 in Arena
Polenta uncia, missoltini, affettati e 
formaggi tipici
Intrattenimento musicale e giochi per 
grandi e bambini
ore 16.00 in Arena
Spettacolo del mago Trallalla

Venerdì 1 luglio
ore 20.45 al campo sportivo*
Inizio 4° trofeo Pro Caglio
“Torchiana Giovanni a.m.”

Sabato 2 luglio
ore 21.00 in Arena

BENVENUTI A CAGLIO
Grigliata e piatti tipici 
e Serata danzante con Dj Perry

Venerdì 8 luglio
ore 21.00 in Arena
Apertura Giochi estivi senza frontiere 
con fiaccolata

Sabato 9 luglio
ore 15.00 al campo sportivo*
Giochi estivi Senza frontiere per bambini 
dai 6 ai 14 anni

Gran premio “Senza frontiere”
gara con macchine a pedali 

ore 21.00 in Arena
Serata danzanate con Dj Perry

Domenica 10 luglio
ore 10.30 in Arena
Giochi estivi Senza frontiere 
per bambini dai 6 ai 14 anni

ore 12.30 in Arena
Pranzo per i partecipanti ai giochi

ore 15.00 al campo sportivo*
Giochi estivi Senza frontiere 
per bambini dai 6 ai 14 anni

Lunedì 11 luglio
ore 16.00 - 18.00 in Arena
Inizio Miniclub

ore 17.30 - 19.00 al campo sportivo*
Inizio scuola calcio

Sabato 16 luglio
ore 19.00 in Arena
Sagra dei pizzoccheri con grigliata
Fracass Band Orchestra Folklore e Musica

Domenica 17 luglio
ore 15.30 al campo sportivo*
Esibizione canina 
e dimostrazione con cani anti droga

Programma degli
Eventi 2011
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Venerdì 22 luglio
ore 21.00 in Villa De Mattia
Concerto Quartetto Indaco

Sabato 23 luglio
ore 14.30 al campo sportivo*
Inizio torneo di Beach Volley

ore 17.00 in Sala Regina Elena
Inaugurazione mostra Elton John

ore 19.00 in Arena
Sagra della Trippa con grigliata
Serata danzante con i Dreamers

Domenica 24 luglio
ore 14.30 al campo sportivo*
Finali torneo di Beach Volley

ore 21.00 in Arena
Spettacolo scuola di ballo 
Focus Danze Valtellina

Martedì 26 luglio
ore 16.00 al teatro Segantini 
Inizio scuola di ballo

Giovedì 28 luglio
ore 16.00 al teatro Segantini 
Scuola di Ballo

Venerdì 29 luglio
ore 21.00 al teatro Segantini
Spettacolo di burattini

Sabato 30 luglio
ore 21.00 Chiesa parrocchiale
Coro SS. Gervaso e Protaso 
in concerto

Domenica 31 luglio
ore 11.30 in Sala Civica
Inaugurazione mostra
“Mario Sironi: opere 
su carta, note e inediti”

ore 21.00 in Arena
Sagra del Toc
missoltini, affettati e formaggi tipici

Serata danzante 
con la scuola di ballo “Alma Latina”

Lunedì 1 agosto
ore 21.00 al campo sportivo* 
Inizio torneo di Beach soccer

ore 21.00 in Arena
Serata danzante con Dj Perry

Martedì 2 agosto
ore 16.00 al Teatro Segantini
Scuola di Ballo

ore 21.00 al campo sportivo* 
Finali torneo di Beach soccer

ore 21.00 in Arena
Spettacolo di magia con il Mago Felix

Mercoledì 3 agosto
ore 16.00 in Arena
Gara di disegno per bambini

ore 21.00 in Arena
Discoteca sotto le stelle 
con Dj Willy

Giovedì 4 agosto
ore 10.00 in Arena
Maratonina

ore 16.00 al Teatro Segantini
Scuola di Ballo

ore 16.00 in Sala Civica
Apertura mostra “Le matite dell’illu-
stratore: storie fatte di immagini”

ore 21.00 in Arena
Serata danzante con Dj Perry

Venerdì 5 agosto
ore 8.00 in piazza Vittorio Emanuele II
Partenza per Mantello (SO) 
Imparare giocando 
“Una Giornata in Fattoria”

ore 17.00 Sala Regina Elena
Inaugurazione mostra fotografica 
“Caglio nel cassetto”

ore 21.00 in Villa Romanò
Concerto a cura di Marco Riccelli 
e Chiara Percivati

Sabato 6 agosto

GRANDE SOIREE
ore 15.00 al campo sportivo*
Gonfiabili e tappeti elastici 
per bambini

ore 19.00 al campo sportivo* 
Grigliata e piatti tipici
Intrattenimento musicale con Dj Perry

ore 22.00 al campo sportivo*
Spettacolo pirotecnico

Domenica 7 agosto
ore 11.00 al campo sportivo* 
Tutti in piscina
Inizio torneo di calcio ragazzi

ore 16.30 al campo sportivo* 
Tutti in piscina 
Giochi e divertimento per bambini

ore 17.30 al campo sportivo*
Tutti in piscina 
Finali torneo di calcio ragazzi

ore 19.00 al campo sportivo*
Sagra della Paella e Sangria 
con intrattenimento musicale
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Lunedì 8 agosto
ore 10.00 a Rezzago
Minitapasciada

ore 14.00 al campo sportivo*
Tutti in piscina
Inizio torneo di pallavolo ragazzi

ore 21.00 in Arena
Serata danzante con Dj Perry

Martedì 9 agosto
ore 11.00 al campo sportivo* 
Tutti in piscina
Giochi e divertimento per bambini

ore 15.00 al campo sportivo* 
Tutti in piscina
Giochi e divertimento per i ragazzi

ore 21.00 in Arena
Giochi di una volta

Mercoledì 10 agosto
ore 21.00 al campo sportivo*
Palo della cuccagna

Giovedì 11 agosto
ore 10.00 a Sormano
Minimarcia

ore 17.00 al Teatro Segantini
Conferenza “Mario Sironi” 
a cura di Nicoletta Colombo

ore 21.00 in Arena
Mercante in fiera 
“Ti canto una canzone”

Venerdì 12 agosto
ore 15.00 in Arena
Caccia al tesoro

ore 21.00 in Arena
Serata danzante 
con Dj Perry

Sabato 13 agosto
ore 15.00 in Arena
Caccia al tesoro

ore 21.00 in Arena
Grigliata e piatti tipici
Karaoke e premiazione caccia al tesoro

Domenica 14 agosto
ore 16.00 in Arena
Giochi di una volta per bambini

ore 21.00 in Arena
Tombolata per bambini

Lunedì 15 agosto
ore 21.00 in Arena
Tombolata di Ferragosto

Mercoledì 17 agosto
ore 21.00 in Arena
Serata danzante
con Dj Perry

Giovedì 18 agosto
ore 21.00 al Teatro Segantini
Spettacolo di burattini

Venerdì 19 agosto
ore 21.00 in Arena
Serata per bambini

Sabato 20 agosto
ore 21.00 in Arena
Serata danzante con Dj Perry

Sabato 27 agosto
ore 21.00 in Arena

ARRIVEDERCI A CAGLIO
Serata danzante 
con l’orchestra “Valentino liscio doc”

Domenica 2 ottobre
dalle ore 11.00 in Arena
Castagnata con grigliata e piatti tipici, 
intrattenimento musicale con Dj Perry, 
giochi, animazione 
e lancio dei palloncini

Domenica 9 ottobre
dalle ore 11.00 in Arena
Castagnata con grigliata e piatti tipici, 
intrattenimento musicale con Dj Perry, 
giochi, animazione 
e lancio dei palloncini.
Ospite Alessandro Benericetti di 
Radio Zeta

Sabato 24 dicembre
ore 20.30 in piazza Vittorio Emanuele II
Arriva Babbo Natale

Venerdì 6 gennaio
ore 15.30 in Sala Civica
Arriva la Befana

* Le manifestazioni in programma pres-
so il campo sportivo sono in attesa di 
conferma a causa dell’indisponibilità 
della struttura. 
Ogni variazione sarà tempestivamente 
comunicata.
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Ecco a voi una selezione di alcune delle migliori vignette di “Ciccio” alias Gian Maria Starace pubblicate 
nelle passate edizioni del Resto del Carlito (1965-1995)
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Noi con Voi 
e Voi con Noi
Eccoci, estate 2011 è arrivata e allora cosa 
facciamo? Io ho già deciso, affiancherò l’Am-
minstrazione comunale e la Procaglio per col-
laborare con le manifestazioni che andranno ad 
organizzare. Ehi!! e Voi cosa fate? Dai venite con 
noi, c’è da preparare il programma per i bambini, 
le serate danzanti, le grigliate, i tornei di pallavolo, 
la piscina per adulti e bambini, la splendida caccia 
la tesoro e... la sfilata del mercante, quest’anno si 
chiamerà “TI CANTO UNA CANZONE” tranquilli!!! 
non dovete cantare, comunque per questa mani-
festazione Vi sarà spiegato tutto alla prima serata 
danzante. E poi se tutto va bene c’è la “SERATA 
DEI FUOCHI”, quest’anno c’è qualche problema 
per questa manifestazione ma siamo convinti che 
alla fine riusciremo ad orgnizzarla come la lotteria 
e la “Grande Grigliata”. Gli impegni sono tanti, 
qualcuno è già  “SCLERATO” (eheheheheh), ma 
io sono convinto che con l’impegno di tutti noi, 
amministrazione, Procaglio, bambini, genitori e 
nonni porteremo a termine il programma stabilito, 
tutti insieme per Caglio, la Procaglio deve vivere 
e di conseguenza vive anche Caglio, quest’anno 
più degli altri anni dobbiamo stare uniti, dobbiamo 
essere un solo gruppo, dobbiamo dare il massimo 
per aiutare gli organizzatori, ci vuole poco, un 
poco del Vostro tempo. In tanti anni ho imparato 
a conoscerVi e so che molti di Voi hanno le qualità 
e la capacità di fare determinate cose, abbiamo 
bisogno del vostro aiuto, del vostro impegno con 
tanta allegria e tanto amore, amore per questo 
paese e per le persone che amano questo paese. 
Vi aspettiamo numerosi con noi, ricordateVi “NOI 
CON VOI E VOI CON NOI”.

Armando “Il Capitano” Scabini



con il contributo di...
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Natura in Lombardia 
tra Gola e Morlotti 
Pittura organica, pittura di luce
L’agosto del 2010 si è aperto con l’inaugurazione della mostra “Natura in 
Lombardia tra Gola e Morlotti: pittura organica, pittura di luce”. E come ogni 
estate da parecchio tempo, ha visto non solo la partecipazione di cagliesi 
e villeggianti, ma come tradizione, anche di ospiti illustri e abituèe, che da 
anni raggiungono il nostro paese per non mancare all’evento pittorico più 
importante della Valle.
Già perché la fama di “Caglio paese organizzatore di mostre” ha varcato il 
confine comunale e provinciale e vanta anche visitatori che ci raggiungono 
da Oltralpi.
Il progetto espositivo dello scorso anno ha continuato l’ideale cammino della 
pittura lombarda a partire dall’ultima parte del XIX secolo fino alla metà del 
XX, prendendo spunto dall’innovativo linguaggio artistico e formale introdotto 
da Emilio Gola.
Gola percepisce il colore come principio di una realtà parallela alla natura 
stessa e rappresenta in area lombarda il passaggio dal concetto ottocentesco, 
ancora legato a reminescenze impressioniste all’informale del Ventesimo 
secolo. In mostra abbiamo potuto ammirare tre pitture ad olio:
“Località Tre Monti” del 1892, “Lavandaie a Mondonico” (1910 ca.) e “Giardino 
a Olgiate” (1920-22).
Allievo di Gola, Arturo Tosi affonda le radici della sua pittura nella terra, os-
sequioso strutturatore del paesaggio su modello di Cèzanne. In mostra: 
“Paesaggio Lombardo” (1930) e “Lago d’Iseo” (anni Trenta).
L’esposizione ha inoltre documentato l’assonanza di poetica di artisti amici e 
colleghi di Gola, come Gianni Maimeri (titolare dell’omonima casa di colori), 
Aldo Carpi (docente a Brera di Bruno Cassinari) e Donato Frisia.

Domenica 
31 luglio

ore 11.30

Inaugurazione 
mostra

“Mario Sironi:
opere su carta, 
note e inediti”

Sala Civica
Caglio

La mostra rimarrà aperta 
tutti i giorni 

fino al 28 agosto 
con i seguenti orari:

dalle 10.30 alle 12.30
e dalle 16.30 alle 19.00
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Non potevano mancare i “Chiaristi” che nei 
primissimi anni del XX secolo semplificano le forme, 
appiattiscono i volumi e scelgono l’uso dei colori 
lattiginosi e delicati: Angelo del Bon, Cristoforo De 
Amicis, Umberto Lilloni, Francesco De Rocchi.
Chiudono la rassegna Morlotti e Cassinari, il primo 
interprete del nuovo naturalismo di Lombardia 
in chiave post-goliana, il secondo cantore di 
luoghi padani in una dimensione più sensibile al-
l’evocazione delle atmosfere.
Alla inaugurazione sono intervenuti personalità 
della cultura ed esponenti di spicco della vita intel-
lettuale lombarda: l’Assessore Giulio De Capitani, 
della Regione Lombardia, il Prof. Ettore Adalberto 
Albertoni, storico delle dottrine e delle istituzioni 
politiche, Vittorio Molteni, Sindaco di Caglio, 
Stefano Sormani, Presidente Pro Loco Caglio, 
l’editore Paolo Cattaneo e le curatrici della mostra 
Annamaria Bianconi e Nicoletta Colombo.
Un particolare merito è stato unanimemente ri-
conosciuto al Consiglio Comunale di Caglio e 
al Sindaco Vittorio Molteni per aver promosso 
un evento culturale di alto livello artistico e a tutti 
coloro che hanno contribuito alla realizzazione 
della mostra.
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Elton John 
Un ROCKambolesco viaggio tra genio e follia
Geniale, eccentrico, istrionico, Elton John con i suoi numerosissimi e indimen-
ticabili successi ha scritto la colonna sonora della vita di milioni di persone 
e da più di 40 anni cavalca la storia musicale mondiale come pochi hanno 
saputo fare.
Reginald Kenneth Dwight, questo è il suo vero nome, ha soltanto tre anni 
quando, seduto sulle ginocchia della nonna, inizia a suonare il pianoforte ad 
orecchio; ne ha 11 quando vince una borsa di studio alla Royal Academy of 
Music di Londra, che nel 1997 lo accoglierà come membro onorario, privilegio 
concesso prima di lui solo a Strauss, Liszt e Meldelssohn.
Malgrado gli studi classici, la passione del piccolo Reginald è il rock and 
roll e dopo avere fatto parte di due band e avere lavorato come fattorino in 
una casa discografica, all’età di 21 anni risponde ad un annuncio del New 
Musical Express e incontra così il paroliere Bernie Taupin, con il quale inizierà 
un sodalizio che dura tutt’ora e con il quale ha scritto capolavori come Your 
Song, Rocket Man, Sorry seems to be the hardest word, Daniel, Crocodile 
Rock. Cambia nome e diventa Elton John, inizia a salire sui palchi di tutto il 
mondo coniugando costumi incredibili, travestimenti inverosimili con il suo 
grande talento artistico.
Ha collaborato e si è esibito con moltissimi artisti come John Lennon, Ray 
Charles, Aretha Franklin, George Micheal, Pavarotti.
Nel 1994 firma la colonna sonora del film della Walt Disney “Il Re Leone”, 
vincendo l’Oscar per la canzone “Can You feel the love tonight”.
Elton rimarrà nella storia musicale per la capacità unica di raggiungere l’animo 
di chi ascolta con melodie senza tempo che hanno incantato e continuano ad 
incantare intere generazioni. 
La mostra che si terrà a Caglio il 23/24 e il 30/31 luglio, vuole essere un 
omaggio a questo poliedrico artista da parte di due fan di lunghissima data, 
Paola e Simona, che ripercorreranno la sua leggendaria carriera dagli esordi 
negli anni ’70 ai nostri giorni, esponendo parte delle loro collezioni com-
prendenti dischi, molti di questi autografati dallo stesso Elton, fotografie, 
pezzi rari, video inediti.

Sabato 23 luglio
ore 17.00

 Inaugurazione
Sala Regina Elena

Caglio

La mostra rimarrà aperta:
Domenica 24, 

Venerdì 29, Sabato 30, 
Domenica 31 luglio 

dalle ore 11.00 
alle ore 23.00



con il contributo di...

di Silvana Bianconi
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I giochi di una volta
“Chissà come si divertivano!”: quante volte ho sentito questa frase, ripetuta 
sempre con il punto esclamativo, parlando di quel che capitava nel (bel) tempo 
passato. Perché il passato è sempre bello, più bello del presente che si carica 
dei problemi quotidiani. Proviamo a togliere il punto esclamativo e mettiamo 
al suo posto l’interrogativo, vediamo se veramente era proprio così.
Con la macchina del tempo (ancora non è stata inventata, se non nei racconti 
di fantascienza, ma la fisica ci dice che non si vede perché la freccia del 
tempo non possa essere rivolta al passato) ecco che allora vi porto a un 
periodo leggendario, nei mitici anni Cinquanta, il periodo dell’esplosione di 
Elvis, di Belafonte, di Tony Dallara che con il suo “Come prima” spazzò via 
tutti i canterini melodici italiani a base di cuore-amore-dolore e diede il via 
urlatori e rockettari vari (a proposito di “Come prima”: lo sapevate che l’aveva 
composta il maestro Taccani, frequentatore abituale delle fantasmagoriche 
estati cagliesi dell’epoca e membro influente della locale cafè-society, nel 
senso che frequentava il bar Milano, degli anni Cinquanta e Sessanta?). 
Ma vediamo a che giochi giocavano.
I giochi che mi ricordo non sono molti, non era ancora arrivata l’elettronica 
a dare il via alla realtà virtuale, c’era solo la dura vita reale, niente software 
e tutto hardware. Ve ne presento alcuni, per come me ne ricordo. Pronto 
a fare ammenda se quello che racconto non è la verità, ma solo i ricordi 
di un momento magico della vita (d’altronde un importante personaggio di 
quell’epoca ha detto: fra verità e rivoluzione io scelgo la rivoluzione. E io 
scelgo i miei ricordi).
Un’avvertenza: già allora, come adesso, c’era un gioco di origine albionica 
che era Il Gioco per antonomasia, senza se e senza ma. E siccome lo 
conoscete tutti e ci abbiamo giocato tutti, non vi parlerò del football, ma di 
altri passatempi. 

1. Ecco il primo, il principe dei giochi dell’epoca: il gioco della lippa.
La lippa è un oggetto cilindrico di piccole dimensioni fatto di legno, appuntito 
alle estremità che sono coniche. La si ottiene dal ramo di un albero dal legno 
duro, via la corteccia e col coltello si formano le estremità appuntite. La lippa 
è un gioco che potrebbe assomigliare al golf (fermi, non mi sono bevuto il 
cervello, datemi il tempo di spiegare). Come quello è fatto di una mazza e 
un oggetto da scagliare, nel golf la pallina, nella lippa la stessa, entrambi 
nascono nelle valli rurali nel secolo scorso, della Scozia il primo e nell’Italia 

Attenzione! 
Lettura consigliata 

solo per chi 
ha meno di 40 anni!
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del Nord il secondo. Certo, la fortuna dei due giochi è stata diversa , molto 
diversa. 
Il gioco consiste nel colpire la lippa con un bastone, su una estremità, in modo 
che rotei e si alzi, circa all’altezza del petto del battitore. La lippa, balzata in 
aria, tanto o poco a seconda dell’abilità del battitore, viene da questi colpita 
al volo, prima che ricada a terra, con lo stesso bastone, ma con una forza 
molto maggiore per scagliarla il più lontano possibile (come nel primo colpo 
del golf). Lo scopo non è di mandarla in una buca ma di farle fare un percorso 
predeterminato. Vince chi riesce a fare il percorso nel minore numero di colpi 
(ancora una volta: come nel golf).
La lippa si può giocare in due, l’uno contro l’altro, o in due squadre, ma anche 
da soli per misurarsi contro il campo e contro le proprie capacità. A Caglio lo 
si giocava principalmente nella piazza del sagrato, facendo fare alla lippa il 
giro degli ippocastani o altri percorsi, disegnati con la segatura o solamente 
immaginati. La caratteristica del gioco è che l’avversario del battitore è sempre 
vicino, alla lippa ed al battitore, questo per metterlo in difficoltà psicologica, 
per “gufarlo” e per controllare che batta la lippa con solo due colpi (uno per 
alzarla, uno per lanciarla) e non ripeta il colpo dell’alzata se questo è venuto 
male. La contropartita di chi è gufato, intimidito e soverchiato è che gli viene 
lasciata libertà di bastone: come nel golf si simula diverse volte la battuta per 
alzare la lippa, picchiando vigorosamente col bastone per terra vicino alla 
lippa – e qualche volta anche sul piede dell’avversario, troppo vicino o troppo 
gufante. Non è insomma un gioco per signorine, accompagnato di solito 
da urlacci e imprecazioni varie, colorite quanto basta per produrre un’enci-
clopedia della pornonaghia.

2. Il secondo: i carrellotti. Questo è un gioco che si faceva sia nelle campagne 
che nelle città. Io mi ricordo di carrellotti per le vie di Milano subito dopo la 
guerra, quando nelle strade passavano poche vetture, qualche carro trainato 
da giganteschi cavalli e molte biciclette (l’avete visto “Ladri di biciclette” di 
DeSica? no? Andate a vederlo, è bello e vale più di un volume di duecento 
pagine per capire come eravamo).
 I carrellotti sono veicoli basati su una struttura di legno (assi inchiodate fra loro 
tramite traversine, a farne un pianale, con le ruote fissate sotto) che al posto 
di normali ruote usano dei cuscinetti a sfere. Nella versione più sofisticata 
hanno anche lo sterzo, fatto con una traversina mobile su cui sono fissati i 
cuscinetti. Il guidatore, con o senza i passeggeri, come nei bob, è sdraiato 
sulla superficie del carrellotto e guida lo stesso impugnando le estremità del 
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manubrio di sterzo. La mobilità è data dalla spinta dei piedi degli occupanti, 
se in piano o dalla gravità, se in discesa.
A Caglio i carrellotti usavano la gravità per la loro mobilità, molto più efficace 
ma pericolosa, lanciati in una folle discesa sulle strade in pendenza del paese. 
Vinceva chi percorreva la pista di gara, di solito la via ai monti, nel tempo 
minore. Si tenevano gare di carrellotti sul far del Ferragosto, con prove libere 
che di solito decimavano i concorrenti, caduti rovinosamente nelle prove che 
si effettuavano prima della gara vera e propria. Ai vincitori premi in natura e 
targhe a ricordare l’evento.

3. Il terzo gioco forse non è un gioco, è uno spettacolo, una metafora 
della vita, a volte crudele e sempre duramente impegnativa: l’albero della 
cuccagna. La cuccagna è un modo di dire, significa vincita, premio, soddi-
sfazione. Quello che non viene detto è che per raggiungere la cuccagna si 
deve lavorare duro, fare fatica, rischiare, anche e soprattutto lavorare insieme, 
perché la cuccagna non la vince uno solo, la vince una squadra.
L’albero, che in realtà è un lungo palo, viene piantato in profondità nel terreno, 
dopo averlo cosparso con pece, grasso e altre sostanze simili e dopo averlo 
“tirato” con stracci, per renderlo ancora più viscido e sdrucciolevole. In cima 
al palo, i premi da raggiungere, legati a una specie di cerchio di legno o di 
ferro, fissato all’estremità alta del palo: ghiottonerie campagnole quali una 
sfilza di salami e salamini, un’oca già spennata, fiaschi di vino e tutto quello 
che può venire in mente di appetitoso che possa sollecitare la volontà di 
andarlo a prendere.
Bisogna raggiungere il cerchio dei premi salendo sul palo a mani e piedi 
nudi, senza l’ausilio di supporti di qualsiasi natura. Unico aiuto permesso: un 
sacchetto pieno di segatura o di sabbia, da tenersi alla cintola, per spargerla 
sul palo al fine di assicurare la presa di mani e gambe e permettere la salita. 
All’inizio ci possono essere tentativi individuali di volonterosi o incoscienti: 
riescono a salire faticosissimamente qualche decimetro di palo, magari 
neanche quello, poi piombano in basso scivolando sulla pece e sul grasso. 
Finalmente, incitati dal pubblico numeroso che partecipa alla festa agreste, 
si fa avanti una squadra, o anche due o tre, composte da diverse persone. 
Alla base, appoggiati al palo, si mettono in due o tre, i più grossi che formano 
la piattaforma su cui altri componenti la squadra, più agili, si arrampicano. 
Altri ancora sopra, formando una piramide umana che permette all’ultimo, di 
solito un ragazzino magro e agilissimo, di tentare l’ascensione finale. Grida, 
incitamenti, sudore e madonne in libertà, segatura che esce dalle sacche 

Mercoledì
10 agosto

ore 21.00

Palo della Cuccagna
Campo Sportivo*

Venite a iscrivere 
la vostra squadra
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e viene buttata sul maledetto palo scivoloso. Si tenta una, due, più volte, il 
palo resiste, la piramide umana si sgretola ed i componenti cadono da varie 
altezza (con varie imprecazioni). Sotto un’altra squadra, alla fine il ragazzino 
agile compie gli ultimi metri (che tradizionalmente non sono stati spalmati 
di grasso) e riesce a toccare il cerchio. Boato di gioia del pubblico e sbuffi 
di sollievo della piramide, che si sgretola all’istante, lasciando il ragazzino 
solo in alto. Lui stacca i premi e li getta ai suoi compagni in basso che li ac-
chiappano al volo, poi agilmente si lascia scivolare lungo il palo e si unisce 
alla sua squadra per spartirsi il bottino. Sono tutti unti di grasso e di pece, tutti 
rigorosamente a piedi nudi, tutti felici. 

4. Ed ora ecco un gioco proprio cagliese, data la fine dei Cinquanta e l’inizio 
dei Sessanta. Cagliese ma non degli abitanti di Caglio ma di quelli che a 
Caglio veniva a trascorrere intere estati: i villeggianti, o almeno di una parte 
di loro.
Immaginatevi Caglio in quel periodo: estati lunghe quasi come una vita, 
amicizie cominciate anni addietro, da bambini, con i padri che arrivavano 
a trovare la famiglia villeggiante il sabato pomeriggio, treno delle Nord e 
corriera. Ma piano piano, anno dopo anno, eccola, il mito indimenticabile 
della fine degli anni Cinquanta: l’automobile. E non parlo delle automobili 
dei padri, ma di quelle dei figli, perlomeno di quelli che se le potevano 
permettere. E della regina: la Seicento, scatola di metallo dalle misure 
minuscole (potrebbe essere il tender to di qualche odierna ammiraglia 
tedesca) che poteva alloggiare quattro persone (strette!). Ma per molti un 
mito, la prima auto, quella con cui fare il galletto con le ragazze. Chi la 
possedeva aveva in mente solo una cosa: truccarla, farla correre più veloce, 
con più ripresa e più rumore allo scarico (la benzina costava 100 lire al 
litro…). A Caglio se ne vedevano di tutti i tipi, passati per le mani dei diversi 
maghi dell’elaborazione. Si riconoscevano dal rumore dello scarico (un 
sordo borbottio della marmitta da gara o di quella di serie, accuratamente 
svuotata), dal cofano posteriore alzato su appositi supporti (teoricamente 
per un miglior raffreddamento del motore posteriore, in realtà per mostrare 
cinghie, filtri, pulegge ed altro in perenne movimento al minimo), per gli 
adesivi che pubblicizzavano meccanici, truccatori, fornitori di accessori di 
ogni tipo. E cosa ci fai di un’auto di questo tipo se non corri, se non fai 
vedere che sei più “manico” degli altri? Ecco allora le sfide, cominciavano 
al bar con sfottò e millanterie formato XL e terminavano con il classico: a 
stasera, davanti al Milano, solito percorso.
Il percorso era la Caglio-Boeucc-Caglio, da farsi in un senso e nell’altro, 
passando da Rezzago. Orario di partenza: dopo l’una di notte. Sulla strada 
c’erano poche macchine di giorno, di notte quasi nessuna. 
Spettatori: tanti alla partenza, sulla piazza di Caglio, nessuno lungo 
il percorso, il rispetto delle regole (più o meno la regola era di non aver 
regole) era lasciato all’onestà dei piloti. Nella notte si sentivano orrendi 
rombi di motori che sbiellavano, stridii di pneumatici che gemevano (si 
parla di gomme da 13 pollici, con battistrada da 135 o 145), infine l’arrivo 
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col vincitore che diceva “l’avevo detto io…” e lo sconfitto che rodeva e 
accusava di pazzia furiosa l’avversario.
Cose da pazzi? si, è vero, oggi sarebbero cose da pazzi (e forse lo erano 
anche a quei tempi), ma devo dare un’ultima informazione: nessuno, mai, in 
quegli anni, si fece o fece male per quelle sciagurate gare notturne. É un’altra 
dimostrazione che Dio esiste e che guarda spesso quaggiù (o, come dice il 
proverbio “ghè semper el Signur di ciucc…”).
Mentre di notte c’erano le sfide dei motori, nella penombra della prima 
sera era in vigore un altro tipo di gioco, meno pericoloso ma più crudele. 
La compagnia si radunava in piazza, una compagnia di coetanei formata 
da qualche decina di ragazzi. Non c’erano molti posti da frequentare, solo il 
bar Milano del comprensivo e tollerante Pierino e poco altro. A questo punto, 
mentre ci si interrogava su cosa fare la sera, un grido: smutandato nella 
vasca! Ecco che diversi energumeni si lanciavano contro la vittima designata, 
sempre diversa ogni sera, la serravano fra le braccia, le calavano i pantaloni 
che venivano lanciati sulle aste dell’insegna del DeMicheè che campeggiava 
sulla strada e la portavano nei pressi della fontana per abbeverare le vacche, 
appena li sotto. La fontana esiste tuttora, ha un rubinetto per far sgorgare 
l’acqua a comando e la vasca protetta da una grata di metallo. Allora l’acqua 
sgorgava da una grossa canna ricurva col finale in ottone e la vasca era libera 
alla superficie. La vittima veniva buttata nella vasca e faceva un bagno totale 
immerso nell’acqua – diciamo – tonificante. É vero, non era un gran gioco, ma 
si facevano un sacco di risate e nella vasca ci siamo finiti, a rotazione, un po’ 
tutti. Poi, asciugata la vittima, futuro carnefice, si andava a ballare da qualche 
parte se c’era la gentile e sorridente figlia del medico condotto che portava il 
suo giradischi portatile (a manovella, mica con l’elettricità). E nella notte , dopo 
qualche gracidio del 78 giri, una voce di tenore intonava: “Only you…” 
Ecco, ho finito il mio racconto, gli devo un finalino. 
Quanto ho raccontato succedeva nella seconda metà degli anni Cinquanta 
e nella prima degli anni Sessanta, formidabili quegli anni (molto meno quelli 
dopo). A metà degli anni Sessanta, l’Italia aveva finito la spinta propulsiva (da 
“universo inflazionario”) del miracolo economico. Da paese agricolo e sot-
tosviluppato, cresciuto sulle macerie di una guerra ingiusta, ci eravamo tra-
sformati un una (quasi) rispettabile potenza industriale occidentale. A Caglio 
era nata la Pro Caglio, grazie alla lungimiranza ed alla fantasia di un gruppo di 
giovani villeggianti abbienti. Al pian delle Noci era sorto una club-house, con 
tiro al piattello (per chi possedeva e sapeva usare un fucile) e soprattutto un 
campo di colore rosso con una rete in mezzo. La perfida Albione aveva vinto 
ancora una volta: basta lippe, tornei di calcio in piazza e giochi tradizionali, 
tutti sul campo a praticare il lawn-tennis.
Ve lo dice uno che ha partecipato (perdendoli) a tutti i tornei che lì sono stati 
organizzati. 

DocDiesel

Caglio, estate 2011



con il contributo di...



La Voce del Coro
Siamo ormai prossimi al nostro traguardo dei 30 anni di attività di gruppo 
e vogliamo presentarci a questo evento con iniziative che possano dare 
riscontro a quanto abbiamo creato e realizzato in questo lungo e laborioso, 
ma piacevole percorso.
Si può ben immaginare cosa vuol dire essere insieme per tanti anni e lavorare 
insieme per creare insieme un’attività culturale che ha richiesto anche una 
notevole applicazione personale per realizzare un progetto così impegnativo 
e importante per la nostra comunità di Caglio. Abbiamo percorso in questo 
modo un’esperienza che ci ha permesso di raggiungere un livello di buon 
gradimento, recepito e condiviso da tutti i coristi.
Ma prima di parlare di ciò che faremo in futuro e che dovremo ancora 
progettare, vogliamo presentare le esperienze vissute nel recente anno 
trascorso e la nostra attuale situazione di impegni previsti.
Vogliamo ricordare il nostro concerto eseguito la scorsa estate, che ha visto 
una grande presenza di ascoltatori e numerose rappresentanze di altri comuni 
vicini. Il repertorio eseguito in quest’occasione, è stato molto in sintonia con 
la presenza della Madonna di Fatima al santuario di Campoè anche se pro-
grammato senza volerlo, molti mesi prima. Difatti il tema dominante dei canti 
eseguiti aveva come riferimento comune la Madonna, nelle diverse visioni 
degli autori dei brani musicali. Capita spesso che in occasione del nostro 
concerto estivo, alcuni spettatori richiedano la presenza del Coro in future 
manifestazioni delle loro comunità. Queste proposte rappresentano per il 
Coro la conferma che il concerto eseguito è stato gradito e apprezzato.
In dicembre 2010 il “Ministero per i Beni e le Attività Culturali” ha invitato i 
sindaci d’Italia, in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia, a proporre come 
Gruppo di Interesse Comunale il riconoscimento del Gruppo di musica 
popolare e amatoriale esistente nei propri comuni. Il sindaco di Caglio Vittorio 
Molteni e il Consiglio comunale hanno risposto all’iniziativa ministeriale rico-
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noscendo il Coro S.S. Gervaso e Protaso di Caglio operante dal 1982 come 
Gruppo di interesse Comunale. 
Il Coro ringrazia sentitamente il Sindaco e il Consiglio Comunale per questo 
gradito riconoscimento e per quanto potrà derivarne da questa iniziativa. Resta 
naturalmente inteso che il Coro è e sarà sempre disponibile per qualsiasi 
richiesta o iniziativa comunale e della Pro Loco che richieda la partecipazione 
di una esecuzione corale.
Un concerto importante per la presenza di più gruppi vocali si è tenuto a 
Bovisio Masciago nel mese di dicembre presso il teatro “la Campanella” dove 
il Coro degli amici di Bovisio Masciago ha voluto a partecipazione del nostro 
Coro. Il numeroso pubblico presente ha applaudito lungamente la nostra 
esibizione, che si è articolata in un repertorio molto vario e costituito da brani 
di musica classica e sacra, operistica ed etnica, stimolando interesse e ap-
prezzamento verso il nostro gruppo.
A Lecco in occasione dell’esposizione del chiodo della croce di San Carlo 
siamo stati invitati ad una meditazione spirituale nella Basilica di S.Nicola 
assieme al coro “Novenote” di Asso. Le voci dei nostri coristi risuonavano 
negli ampi spazi della chiesa provocando una singolare emozione negli 
ascoltatori. Ringraziamo il don Paolo Ventura, per averci dato l’opportunità di 
eseguire il nostro concerto.
Domenica 22 maggio siamo stati ospiti presso la chiesa di Sant’Angelo a Milano, 
in due momenti successivi, accompagnando due sante Messe una al mattino e 
una nel pomeriggio in ricordo dei defunti dell’Hospices dell’ospedale Fatebene-
fratelli di Milano. Si è vista la presenza di un numeroso e caloroso pubblico che 
ha dimostrato un notevole interesse nei nostri confronti. Ringraziamo la famiglia 
(Mantica) e l’ordine dei medici del Fatebenefratelli di Milano che annualmente ci 
invitano per questa iniziativa benefica verso gli ammalati.
Non possiamo dimenticare la carissima Sig.ra Bice Sottocasa, moglie del 
nostro vice presidente Giancarlo Rampoldi, e mamma di Massimo, a tutta la 
sua famiglia va il nostro affettuoso ricordo. 
Naturalmente a questi incontri menzionati se ne aggiungono molti altri che nor-
malmente vengono eseguiti nella nostra comunità di Caglio e paesi limitrofi. 
Vogliamo ancora una volta segnalare che il Coro, attualmente costituito da 
circa 30 elementi, avrebbe piacere di ampliare il numero dei coristi. Rivolgiamo 
pertanto l’invito a coloro che avessero voglia di inserirsi nel gruppo per il 
piacere di cantare e stare insieme, di rivolgersi al Maestro Renzo Masciadri 
per verificare le proprie capacità.
 Il Coro vi attende per il consueto appuntamento estivo il 30 luglio al nostro 
concerto d’estate dedicato a Caglio, ai suoi villeggianti e a tutti gli amici e 
simpatizzanti che ci seguono da sempre e di cui avvertiamo l’entusiasmo. É 
la nostra carica.
Grazie a tutti e buone vacanze. 
Vi terremo informati sui nostri programmi futuri.

Il Presidente Alberto Tartaglini
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Evviva il Gruppo!!!
Anche quest’anno va in cantiere una stagione sportiva trascorsa tra alti e 
bassi, ancora oggi ci si mangia le mani pensando a come poteva essere 
se...
Ma la storia, anche quella spicciola di noi piccoli atleti, la si costruisce in 
modo diverso: con i fatti concreti!!
Ora potrei iniziare parlando della sfortuna che ha perseguitato la squadra per 
un buon periodo, oppure potrei narrare del portiere seriamente infortunato e 
lontano dai campi nel momento clou (non importa se negli altri momenti ci 
ha messo del suo per non farsi trovare!!!), oppure ancora dell’abbandono, 
sul più bello, di due compagni che hanno preferito tentare la fortuna in FIGC 
(leggasi 3a categoria!!!!!).
E invece mi piace ricordare tutti gli altri, in una parola sola: il gruppo.
Era stato il mio primo pensiero quando, cinque anni fa, iniziai l’avventura con 
questi splendidi ragazzi: pensare a loro come una sola entità, riuscire ad 
aiutarli ad essere uniti sempre, sopprattutto nei momenti difficili. 
Caimano è il portiere di cui sopra, dai mezzi enormi ma dal carattere... 
comunque grazie.
Pio è invece il portiere... di cui abbiamo dovuto servirci per buona parte della 
stagione: per lui un grande sacrificio che solo una persona del suo spessore 
poteva sopportare... Grazie di cuore anche dai tuoi compagni.
Matto il copia/incolla di Molte: ragionieri, ingegneri e geometri del centro 
campo, assi portanti del gruppo.... se solo ci fosse un pò più di fiato!!! 
Grazie. 
Marco la new entry in un gruppo che aveva bisogno di un secondo mastino e 
di una guida durante gli allenamenti (a proposito tutto il girone di ritorno senza 
farne uno, vero ragazzi!?!?!?), quando tutti si scaldavano prima di ogni partita 
lui aveva già corso la mezza maratona!!! Grazie.
Ma grazie anche perchè il suo impiego mi ha consentito di scoprire un nuovo 
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dirompente cannoniere che risponde al nome 
di Carletto il Capitano. Straordinario girone di 
ritorno con media gol impressionante e la solita 
grande dedizione all’impegno e al sacrificio per il 
Gruppo! Grazie.
Marietto il mio jolly preferito, ad arare le fasce, 
destra o sinistra era indifferente, grande ab-
negazione... rallenta perchè poi manca fiato, non 
sei lucido, arrivi annebbiato in area... quante volte 
lo ha sentito... comunque grazie.
Petto nonostante la lontananza non ha mai mollato 
dando l’ennesima dimostrazione di amare questo 
Gruppo anche se il suo impiego è sempre stato 
limitato... comunque ho visto grande miglioramento 
e disciplina... però... lascia stare avversari, arbitri... 
Grazie.
Cristian e Gozzo i due baby (soprattutto il primo, 
per il secondo sto tentando azione di recupero!) 
che abbiamo accolto in squadra l’anno scorso 
e che pian piano si stanno facendo onore... non 
mollate... Grazie.
Jimmi, Pinai, Mero, Tre per completare il Gruppo 
anche se per diversi motivi poco presenti.
Ivan e Daniel... in un gruppo la comunicazione è 
molto importante, forse a voi è mancata, peccato, 
per me tanta amarezza... comunque grazie anche 
a voi... sapete dove trovarci.
Un enorme grazie da tutti noi a Giorgio il nostro 
Grande Presidente, tosa erba, segna campo, 
guarda linee, custode del campo!!!
È questo il mio Gruppo, che con immenso piacere 
e attraverso vicissitudini varie ho ritrovato pieno di 
passione, di stimoli e di voglia di ricominciare presto 
per tornare nella categoria che... ci compete.
Anche dal nostro sciammannato Gruppo giunga a 
tutti voi l’augurio di un sereno soggiorno nel nostro 
bel paesello!!!

Buone Vacanze

Ruggero Torchiana
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Orario messe
Caglio feriale: 9.00 domenica: 9.30 - 11.00 - 17.30 (dalla metà di luglio)

Campoè mercoledì: 17.00 sabato: 18.00

Rezzago  domenica: 10.00

Rezzago S. Cosma domenica: 18.00

Sormano  domenica: 10.30 - 18.30

Numeri Utili

Altitudine 
mt. 850

Abitanti
443

C.A.P.
22030 

Municipio
p.zza Vittorio Emanuele II, 10 - tel. 031 66 70 17

Carabinieri di Asso
tel. 031 68 13 33

Croce Rossa di Asso
tel. 031 67 07 77

Vigili del Fuoco - Canzo 

tel. 031 68 21 06

Farmacia Andreoni

p.zza Vittorio Emanuele, 8 - tel. 031 66 70 35

Guardia medica
tel. 031 61 07 50

Medico - Dott. Massimo Vernazza
tel. 031 67 70 84

Pronto soccorso
Ospedale Fatebenefratelli Erba - tel. 031 63 82 87

Pro Loco
p.zza Giovanni XXIII, 4 - tel. 031 66 73 78 
www.montidisera.it - procaglio@montidisera.it 

Ufficio Postale
p.zza Vittorio Emanuele - tel. 031 66 70 04

Parrocchia di Caglio
via Roma, 1 - tel. 031 66 70 90

Albergo Bar Ristorante Santa Valeria
via Segantini, 28 - tel. 031 66 70 70

Albergo Bar Ristorante Sara Hotel
via S. Valeria, 10/a - tel. 031 66 70 15

Bed & Breakfast Monti di Sera
Via Roma, 46 - serenavernazza@yahoo.it
tel. 031 66 70 63 - mob. 333 23 16 163

Bar Ristorante Pizzeria Chalet
località Pian delle Noci 
tel. 366 50 84 760 - tel. 031 66 73 47

Bar Rovagnati
p.zza Vittorio Emanuele, 1 - tel. 031 66 72 41

Panificio Alimentari Rovagnati
p.zza Vittorio Emanuele, 1 - tel. 031 66 72 41

Panificio Alimentari da Angelina
p.zza Giovanni XXIII - tel. 031 66 70 79

Alloggio e ristoro




